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Per quanto riguarda la ricerca standard si possono distinguere 12 fasi che accompagnano il processo di indagine. Queste fasi possono presentarsi o meno nelle altre strategie di ricerca (come le ricerche interpretative), oppure susseguirsi in ordine differente (come nell’esempio degli studi di caso).

Esistono 3 fasi comuni a tutte le strategie di ricerca:

Innanzitutto, ogni ricerca si deve occupare di un particolare tema; quindi la prima fase riguarda l’individuazione del tema che si affronterà durante il processo di ricerca. Grazie a ciò sarà possibile indagare se altri ricercatori hanno in precedenza esaminato il tema e quindi confrontarsi con le loro produzioni.

Nella seconda fase si procede all’individuazione del problema, ovvero l’interrogativo che la ricerca si propone di risolvere. 

1. Infine, il ricercatore stabilisce un obiettivo specifico.

Ogni ricerca fa riferimento ad un preciso quadro teorico legato a sua volta al tipo di finalità che la ricerca persegue: nelle ricerche con finalità confermative, il quadro teorico è lo spunto per la formulazione delle ipotesi e la base di conoscenza che guida l’interpretazione dell’evidenza empirica; nelle ricerche con finalità esplorative, il quadro teorico guida il ricercatore attraverso la raccolta e l’interpretazione dei risultati; nella ricerca standard e in quella per esperimento, è stabilito nella fase iniziale e non viene modificato in seguito; nella ricerca interpretativa e nella ricerca azione, la raccolta dei dati può portare ad una ristrutturazione del quadro teorico. (4)

Il quadro teorico e le esperienze precedenti del ricercatore portano alla formulazione delle ipotesi che i dati empirici dovranno confermare o confutare attraverso la verifica delle ipotesi. Le ipotesi che non si saranno dimostrate false, si diranno compatibili con i dati e quindi confermate. Nella ricerca standard e nella ricerca per esperimento, le ipotesi devono essere chiarite al meglio prima che venga effettuata la raccolta dei dati, considerato che la trasformazione delle ipotesi in conoscenza scientifica dipende dalla loro compatibilità con i dati rilevati; per quanto riguarda, invece, la ricerca interpretativa, se l’intento del ricercatore è esplorativo, le ipotesi possono anche essere sviluppate in modo implicito poiché guidano la raccolta dei dati senza che essa sia volta al loro controllo diretto o alla confutazione. Negli studi di caso le ipotesi sono rimodellabili procedendo nell’acquisizione di nuova evidenza empirica. (5)

Le ipotesi sono collegate a determinati fattori di rilevazione, i quali attraverso un processo di operazionalizzazione saranno collegati ad elementi empiricamente rilevabili detti indicatori (del concetto astratto). Nelle ricerche standard e per esperimento, l’operazionalizzazione consiste nell'associare a ciascun fattore una corrispondente variabile nella matrice dati: vi è la necessità di standardizzare e categorizzare le posizioni.  Nella ricerca interpretativa non sono previste regole per la costruzione delle variabili, ma solamente regole di rilevazione dati attraverso strumenti (come il questionario autocompilato) che consentano di raccogliere la singolarità degli aspetti peculiari di ogni soggetto. Nella ricerca azione può verificarsi la modificazione dei fattori al raggiungimento dei risultati desiderati. Infine, nella ricerca di caso si attua una continua ridefinizione dei fattori e delle ipotesi che portano al relativo modificarsi della definizione operativa. (6-7)

Un’ulteriore fase corrisponde all’individuazione del campione su cui viene compiuta l’indagine. Nella ricerca standard e nella ricerca per esperimento il campione potrebbe coincidere con la popolazione di riferimento, se il campione sarà rappresentativo. Nel caso della ricerca interpretativa si tratterà di requisiti di trasferibilità, condizioni che se soddisfatte consentono di trasportare i risultati in vari contesti. (8)

Avviene, a questo punto, l’individuazione di tecniche di rilevazione dei dati che regoleranno l’impiego di strumenti utili a rilevare la presenza dei fattori sui soggetti del campione. La ricerca standard, volendo ottenere dati semistrutturati, propende per la scelta di tecniche tali da ottenere variabili, quali l’intervista o l’osservazione completamente strutturata o il questionario autocompilato. La ricerca interpretativa, che necessita di dati meno strutturati opta per l’intervista o l’osservazione semistrutturata. (9)

Procedendo, si passa all’individuazione di appropriate tecniche di elaborazione dei dati. Nella ricerca standard sono previste tecniche di analisi dei dati  atte a descrivere i fattori intervenuti su una certa realtà educativa, quindi, a spiegarne i valori. Nella ricerca interpretativa, invece, si mira alla comprensione delle azioni dei soggetti. (10)

La fase successiva corrisponde, dunque, all’interpretazione dei risultati: nella ricerca standard e nella ricerca per esperimento si esegue il controllo delle ipotesi formulate in precedenza; nella ricerca interpretativa si provvede alla costruzione di asserti in base all’evidenza empirica; nella ricerca azione si definisce un piano di soluzione al problema iniziale; mentre negli studi di caso si descrivono in maniera approfondita i casi in oggetto. (11)

L’ultima tappa consiste nella stesura del rapporto di ricerca. (12)
